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«Caivano, entro fine anno
festival di arte e scienza»
Pronti altri cinque milioni

IL CASO

LorenzoCalò

Almeno due notizie buone, ma
anche un dubbio inquietante. Da
parte del governo restano accesi i
riflettori su Caivano: oggi la pre-
sentazioneaPalazzoChigidelpia-
no di ristrutturazione e rilancio
del centro Delphinia dove - rac-
contano lecartegiudiziarie - sono
avvenute alcune delle violenze
cheleduecuginettedelParcoVer-
de erano state costrette a subire
tra minacce e omertà. Sul fronte
parlamentare la maggioranza si
prepara allo sprint per la conver-
sione del decreto che istituisce la
figura del commissario (Fabio Ci-
ciliano) e offre una copertura fi-
nanziariadi30milionidieuro.La
prossimasettimana il testoarrive-
rà inAulaalSenatoper l’approva-
zione(dal24ottobre).

L’APPLICAZIONE
Il decreto dovrà poi passare alla
Camera ed essere convertito en-
tro il 14novembre. Ieri lecommis-
sioniAffari costituzionalieGiusti-
ziadiPalazzoMadamahannoter-
minato l’illustrazionedegli emen-
damenti: delle 328 proposte di
modificapresentate, 14sonostate
giudicate improponibili «per
estraneità alla materia». Intanto
lequesturestannogiàapplicando
ildispositivonormativo.Loaveva-
no fattoneigiorni scorsi il questo-
re di Avellino e quello di Ancona
emettendo avvisi orali nei con-
frontidiminorenni; loharibadito
ieri anche il questore di Monza
chehaadottato ilmedesimoprov-

vedimentoneiconfrontidiunmi-
nore di origini egiziane accusato
di furto. E se il ministro dell’Uni-
versitàAnnaMariaBernini (chea
Caivano è stata appena una setti-
mana fa) promette una ulteriore
dote finanziaria di cinquemilioni
di euro per azioni finalizzate alla
formazione e alla cultura, da par-

tediunaltroesponentedelgover-
no, il viceministrodelLavoroMa-
ria Teresa Bellucci, arrivano se-
gnalialquantopreoccupanti,pro-
prioinrelazioneallerisorse.

SOLDI SPRECATI
Insomma,soldi destinati allearee
svantaggiateeassegnati alComu-

ne di Caivano, che negli ultimi
venti anninonsonomai stati spe-
si. Sono i fondi previsti dalla legge
285 del 1997 relativa ai sostegni
economici per l’infanzia e l’adole-
scenzanellezonedepresse:«Quel-
lo che ho potuto appurare è che
nonabbiamotantoesolounapro-
blematica di stanziamento di ri-

sorse - ha detto Bellucci in audi-
zione a Montecitorio in commis-
sioneInfanzia -C’èuntemachesi-
curamente è legato all’utilizzo di
quelle risorse da parte degli enti
locali perché i fondi vengono de-
stinatimaavoltecomunioambiti
territoriali sociali hannopiùdiffi-
coltà a utilizzare quelle risorse e
Caivanoneèuno tra tuttidi esem-
pio. Risorse importati che sono
state destinate a quella realtà ma
chenonsi èstati capacidiutilizza-
renéin terminidiprogrammazio-
ne, né in termini di spesa. Alcune
annualità hannouna spesa ugua-
leazero,nonostante lerisorsesia-
no state stanziate». Insomma,do-
ve siano finiti quei soldi sarà uno
dei (tanti) quesiti ai quali la com-
missione straordinaria nominata
dopo lo scioglimentodelComune
percollusioni con la camorra,do-
vràdareunarisposta.

I PIANI DI FORMAZIONE
Tuttavia, è chiaro che per vincere
il degrado del Parco Verde e di
un’area fortemente depressa sot-

to il profilo occupazionale, scola-
stico, di opportunità formative e
d’impresa, la leva del finanzia-
mento pubblico sia indispensabi-
le. «Il governo è intervenuto con
misure specifiche», ha ricordato
il ministro Bernini che cita uno
degli obiettivi previsti dal decreto
123,valeadire ladefinizionediun
“atto territoriale di comunità”:
«Attraverso la sottoscrizione di
un accordo di programma con le
università statali campane - ha
detto - saranno predisposti per-
corsi di orientamento finalizzati
al supporto sociale, culturale e
psicologicodegli studenti residen-
ti a Caivano e nelle aree limitrofe.
Abbiamo destinato cinquemilio-
ni di euro per realizzare progetti
di costruzione o rigenerazione di
edifici e spazi, da destinare a que-
ste attività educative e formati-
ve». Bernini parla di «nuove pro-
spettive, tra cui l’organizzazione
di un festival dell’arte e della
scienzaaCaivanoentro la finedel
2023.Gli immobili -haaggiuntoil
ministro - potranno diventare le
sedi di enti di ricerca, istituti di
formazione superiore, artistica,
musicale e coreutica, per portare
a Caivano esempi di vita diversi
chediventinomodelloper igiova-
ni».Sempresulversantedella for-
mazione, un altro ministro, Giu-
seppeValditara titolaredell’Istru-
zione, parlando in commissione
Periferie alla Camera ha eviden-
ziatocome«suCaivanonoiabbia-
moassegnato 1milionee600mila
euroesoprattuttoabbiamoporta-
to venti docenti inpiù per le quat-
troscuolecoinvoltedaquestopro-
getto. Abbiamo discusso con le
scuole, perché tutto questo deve
avvenireneldialogo,qualiproget-
ti volevano che noi supportassi-
mo ed è la prima volta che si fa in
Italia un protocollo sottoscritto
da cinque scuole di Caivano e dal
ministero per la realizzazione di
tutta una serie di progetti con
scambidirisorseumaneedidatti-
che».
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LA DECISIONE

ROMA Passeggeri intrappolati sui
vagoni, treni in maxi-ritardo,
magari a causa di condizioni
meteo avverse, ma che erano
state annunciate da giorni nelle
previsioni. Con una nuova sen-
tenza la Corte di Cassazione ha
stabilito che i pendolari nondeb-
bano ricevere solo il risarcimen-
to del biglietto, ma anche del
danno esistenziale, provocato
dal disagio vissuto nelle ore tra-
scorse in attesa. La sentenza ri-
guarda un caso limite, ma può
essere estesa anche a situazioni
meno gravi, se viene dimostrato
che i rallentamenti erano preve-
dibili e che la società responsabi-
le del trasporto non si è attivata
per renderli quantomeno tolle-
rabili.

I FATTI
Tutto è partito dal maxi-ritardo
accumulato da un treno carico
di pendolari sulla tratta Ro-
ma-Cassino. I fatti risalgono al 3
febbraio 2012: a causadi una for-
te nevicata, avvenuta a Roma e
nel basso Lazio, il treno era ri-
masto isolato per un giorno e
unanotte, visto che la circolazio-
ne ferroviaria era stata sospesa.
I passeggeri erano intrappolati
al freddo e praticamente senza
cibo.
A condannare la società era-

no stati prima il Giudice di pace
- a cui si era rivolta una passeg-
gera - e poi il Tribunale di Cassi-
no, nel 2019. Una decisione che
adesso è stata confermata inpie-
no dalla Suprema Corte, che ha
respinto il ricorso dell’azienda.

Ma non è tutto. Non è stata con-
fermata solo la decisionedel Tri-
bunale, che aveva condannato
la società ferroviaria al paga-
mentodi5euroe25centesimi, a
titolo di indennizzo da ritardo, e
di 400 euro a titolo di risarci-
mento del danno esistenziale:
gli ermellini hanno anche con-
dannato la società a pagare 900
euro di spese di legali e altrimil-
le europer responsabilità aggra-
vata.

LAMOTIVAZIONE
Nella sentenza imagistrati della
III sezione civile scrivono che i
giudici, oltre a constatare l’og-
gettività del ritardo - quasi 24
ore -, hanno sottolineato altri
due fattori: l’omissione «di ogni
adeguata assistenza» e il fatto
che i bollettini metereologici
avevano chiarito la situazione
«in misura sufficiente, al di là
quindi delle pur possibili evolu-
zioni ulteriormente peggiorati-
ve». Per questo motivo - si legge
ancora nellamotivazione - il fat-
to che il problema fosse ampia-
mente prevedibile avrebbe do-
vuto «indurre l’esercente il servi-
zio di trasporto ferroviario, cui
quello si era impegnato contrat-
tualmente, a predisporre con
precauzionale diligenza misure
organizzativedi assistenza, indi-
pendentemente, cioè, dalla pos-
sibilità di porle in essere, in for-
ma ridotta, una volta concretiz-
zata la situazione di emergen-
za».Tradotto: servivanomaggio-
re assistenza per i passeggeri e
organizzazione di soluzioni al-
ternative per portare a termine
il viaggionelmodopiù tempesti-
vo possibile. Il Tribunale, prose-
gue la sentenza, ha «evidente-

mente, quanto ragionevolmen-
te, ritenuto il travagliato viaggio
di quasi 24 ore continuative in
defatiganti condizioni di caren-
za di cibo, necessario riscalda-
mento e possibilità di riposare,
un’offesa effettivamente seria e
grave... tale da non tradursi in
meri e frammentati disagi, fasti-
di, disappunti, ansie o altro tipo
digenerica insoddisfazione».

LA GIUSTIFICAZIONE
Inutile il tentativo di giustifica-
zione dell’azienda, che ha soste-
nuto che i passeggeri avrebbero
dovuto «astenersi dal mettersi
in viaggio». Come sottolinea in-
fatti la Cassazione, «le informa-
zioni fornite - dalla società, ndr -
non erano tali da far prevedere
che il tragitto non si sarebbe
concluso in tempi ragionevoli».
Oltretutto le persone offese
avrebberoanchedovuto trovare
«un luogo dove soggiornare, a
Romaonel corsodel travagliato
tragitto», a loro spese. La Corte
ha poi aggiunto che la normati-
va nazionale e comunitaria non
assicura solo forme di indenniz-
zo in caso di cancellazione, in-
terruzione e ritardonel servizio,
enon impedisce che venganoac-
colte ulteriori richieste di risar-
cimento in caso «di altri pregiu-
dizi tutelati e lesi».

MichelaAllegri
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I QUESTORI GIÀ
APPLICANO LE RESTRIZIONI
SUI MINORENNI: DOPO
AVELLINO E ANCONA
ANCHE MONZA EMETTE
L’«AVVISO ORALE»

CENTRO DELPHINIA

Militari al lavoro per la
ristrutturazione del centro
sportivo del Parco Verde.
Oggi a Palazzo Chigi sarà
illustrato il piano di rilancio

LA SENTENZA DOPO
UN VIAGGIO DI 24 ORE
SULLA ROMA-CASSINO
PER DI PIÙ SENZA CIBO
AL PASSEGGERO
INDENNIZZO DI 400 ORE

Treni in ritardo e al freddo:
scatta il maxi-risarcimento

`I ministri Bernini e Valditara: sviluppo
e formazione nei piani del governo

`Il viceministro Bellucci: dal Comune mai
spese risorse per l’infanzia già stanziate

servizio accettazione telefonica necrologie e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica 09,00 - 20,00

800 893 426

081482737 - 0813723136 - 0817643047
Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it           necro.ilmattino@piemmemedia.it
Fax: 081 2473220

ACCETTAZIONE NECROLOGIE SERVIZIO CARTE DI CREDITO
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